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DEI TERMINI DELL’OFFERTA 
 

 

Con riferimento all’Offerta Pubblica di Acquisto volontaria totalitaria promossa da 

Bipiemme sulle azioni ordinarie di Anima SGRpA ("Anima" o "SGR"), si rende noto 

che in data odierna si è chiuso il periodo di Riapertura dei Termini (“Riapertura dei 

Termini”) nel corso del quale la Banca ha adempiuto l'Obbligo di Acquisto ex art. 

108, co. 2, TUF, afferente le residue n. 6.241.913 azioni Anima, pari a circa il 5,94% 

del capitale sociale ("Azioni Residue"). 

 

In base ai dati provvisori ad oggi forniti da Banca Akros SpA, Intermediario 

incaricato del coordinamento della raccolta delle adesioni, risultano apportate 

all’Offerta nel corso della Riapertura dei Termini n. 3.051.037 azioni di Anima, pari a 

circa il 48,88% delle Azioni Residue e a circa il 2,90% del capitale sociale di Anima. 

 

Tali azioni - se confermate dal suddetto Intermediario incaricato - rappresenterebbero, 

unitamente a quelle già possedute da Bipiemme al termine del Periodo di Adesione, 

circa il 96,96% del capitale sociale della suddetta SGR. 

 

Considerato quindi che all’esito della Riapertura dei Termini la Banca detiene una 

partecipazione superiore al 95% del capitale sociale dell’Emittente, e avendo 

Bipiemme già dichiarato di non voler ripristinare un flottante sufficiente ad assicurare 

il regolare andamento delle negoziazioni, ricorrono i presupposti dell’Obbligo di 

Acquisto ex art. 108, co. 1, TUF e del Diritto di Acquisto ex art. 111, co. 1, TUF 

(“Diritto di Acquisto”) afferente le n. 3.190.876 azioni Anima ancora in circolazione, 

pari a circa il 3,04% del capitale sociale della SGR (“Azioni in Circolazione”). 

 



 

In proposito Bipiemme - dando seguito a quanto già reso noto al mercato (cfr. 

precedenti comunicati del 28 gennaio e 9 febbraio uu.ss.) e dichiarato nell'Avviso sui 

Risultati dell'Offerta pubblicato lo scorso 29 gennaio - eserciterà il Diritto di Acquisto 

e contestualmente adempirà l’Obbligo di Acquisto ai sensi dell’art. 108, co. 1, TUF, al 

medesimo prezzo dell’Offerta di Euro 1,45 per azione, mediante unica procedura 

("Procedura Congiunta"). 

 

Si fa presente, infine, che Bipiemme in data 2 marzo 2009 provvederà a dare formale 

comunicazione ad Anima circa l’avvenuto deposito presso Banca Akros S.p.A. del 

corrispettivo della Procedura Congiunta. Da tale data avrà pertanto efficacia il 

trasferimento a Bipiemme della proprietà delle Azioni in Circolazione ai sensi 

dell’art. 111, co. 3, TUF. 

 

Conseguentemente Borsa Italiana S.p.A. procederà dapprima alla sospensione dalle 

negoziazioni delle azioni Anima e poi alla loro revoca dalla quotazione presso il 

Mercato Telematico Azionario (M.T.A.) dalla stessa organizzato e gestito, a far data 

dal 2 marzo 2009. 

 

I termini e le modalità di esercizio della Procedura Congiunta verranno resi noti con 

apposito avviso pubblicato in data 24 febbraio 2009 sui quotidiani “Corriere della 

Sera” e “Il Sole 24 Ore”. 

 

Milano, 20 febbraio 2009 
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